nota informativa n. 5

IL MERCATO DEL VINTAGE IN ITALIA
Nonostante il fatturato sia inquantificabile dal momento che i prezzi dei capi e degli accessori cambino continuamente, la moda vintage rappresenta uno dei mercati più attivi dal momento.

Posta l'impossibilità di avere dati certi sul valore di mercato e la redditività dello stesso, da un'indagine della Camera di Commercio sul mercato dell'usato in Italia emerge che leader tra le regioni italiane attive nell'usato sono la Lombardia (474 imprese attive; 13,8 % del peso sul totale nazionale) e il Lazio  (473; 13,8 %) seguite dalla Toscana.Una passione – e chissà, magari anche una necessità - che si diffonde da Nord a Sud dell’Italia e che, in tempi di crisi, significa anche risparmio. Già, perché il mercato dell’usato in Italia è cresciuto del 35,1% nel giro di cinque anni, con una presenza sul territorio nazionale di 3.433 esercizi commerciali.
Il maggior sviluppo del settore è stato visto in Trentino (+121,7%), Umbria (+105,6%), Lazio (+73,3%) e Veneto (+62,7%). Tra le prime dieci province per numero di imprese, registrano una buona crescita Roma (+83,3%), Brescia (+52,2%), Milano (+38,4%) e Torino (+37,4%).

In termini assoluti, Roma spicca anche per il numero complessivo di aziende dell’usato, (11,5% del totale nazionale del settore usato), seguita da Milano (6,8%) e Napoli (6%).

Il settore che va per la maggiore è quello del mobile antico e usato (58% del totale, 1.990 imprese attive), che ha registrato anche l’aumento più alto in cinque anni (+98,8% di crescita dal 2004 al 2009). Segue il settore degli oggetti e vestiti usati (22,7% del totale, 779 imprese).

La regione italiana con il maggior numero di imprese attive nel settore dei libri usati e dei mobili antichi e usati è il Lazio (rispettivamente con 42 e 285 imprese attive), nel settore degli oggetti e vestiti usati la Lombardia (121 imprese).

La regione più specializzata in oggetti e vestiti usati è invece la Valle d’Aosta (37,5% del totale usato della regione, 3 attività su 8 totali), la più specializzata in mobili usati è il Molise (71,4%, 5 attività su 7), mentre nelle attività miste la Liguria (22,7%, 54 attività su 238).

PARTIZIONE DEL MERCATO SU BASE STILISTICA

Esiste una divisione nota solo agli appassionati del mercato del Vintage. Gli abiti antichi comprendono tutti quelli fino al 1920, lo stile retrò raggruppa gli abiti casual degli anni 60 e 70, mentre la second hand include il vestiario creato dopo gli anni 90. Il termine Vintage è inteso come tutto ciò che va dal 1920 ai primi anni 90. In ogni caso i retailers non hanno stabilito una differenziazione ufficiale tra antico, second hand e retrò.

MODE VINTAGE, VINTAGE FASHION E POOR VINTAGE

Il Vintage è recupero sistematico del passato di qualità, non è soltanto una moda ma un fenomeno culturale. Il termine indica la riscoperta dell'usato di qualità, la ricerca di vecchi capi d'autore e quindi anche la moda d'epoca intesa come patrimonio storico e culturale rappresentato da importanti capi d'abbigliamento, accessori, bijoux e altri oggetti di vanità.

Questa branca del Vintage è definita in francese come Mode Vintage e in inglese come Vintage Fashion. L'abito o l'accessorio "vintage" si differenzia e contraddistingue dal "second hand" non perché è stato usato in passato, ma per il valore che ha progressivamente acquisito nel tempo per le sue doti di irripetibilità e irriproducibilità tramite i medesimi elevati standard qualitativi in epoca moderna, nonché per essere testimonianza dello splendore di un epoca passata e per aver segnato alcuni tratti iconici in un particolare momento storico della moda, del costume e del design coinvolgendo e influenzando gli stili di vita coevi. Il consumatore del Mode Vintage è un esperto di alta moda che va alla ricerca di capi unici del passato, di abiti d'epoca firmati. 

Il Poor Vintage è formato da abiti e rimanenze del passato, usato di magazzino. Al tempo stesso appartengono a questa categoria i brand produttori di abiti nuovi che si rifanno al passato (ad es. American Apparel).

CANALI DI VENDITA

- Case d'asta: per quanto riguarda il mercato dell'antico, leader del mercato sono Christie's e Sotheby's;

- Charity shop: è il mercato meno quantificabile perché composto da abbigliamento usato spesso in offerta o a basso prezzo per i poveri;

- Negozi specializzati: I negozi specializzati in Italia sono più di 3000 e contano un mercato in costante crescita;

- Mercatini: anche questa forma di mercato non è realmente tracciabile;

- Fiere: sono in aumento su tutto il territorio italiano. Leader nazionale è il Padova Vintage Festival con 35.000 persone all'anno, seguono poi il Vintage Forlì (13.000), la Vintage Selection alla Stazione Leopolda, realizzato in sinergia col Pitti (aumento di presenze del 49% in 4 anni);

- E-Commerce:  È uno dei mercati principali con un aumento dei consumi del 38% annuo.

CONSUMI

Esistono due fasce di consumi nel mercato del Vintage che sono sostanzialmente equivalenti:

Il 45,24% dei consumatori ha una possibilità di spesa che si colloca nella fascia di prezzo medio/basso. Il 54,76% invece si colloca nella fascia di spesa alta (mercato delle case d'asta).

ATTIVITÁ

- Specializzate nel Vintage di Lusso: come le case d'asta tipo Christie's e Sotheby's;

- Specializzate nel Vintage Unbranded:

- Brand Emergenti Vintage Insipired: marchi che si ispirano a collezioni retrò (es. American Apparel).

- Line Extention di Brand Consolidati: estensioni di brand consolidati, che creano linee d'abiti Vintage (tra i tanti: Coco Chanel, Elsa Schiaparelli, Yves Saint Laurent, Jean Paul Gaultier, Vivienne Westwood, Christian Dior, Gianni Versace ecc.).
